
SINTESI  DEL PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

1) Ente proponente il progetto:

	COMUNE DI CAMPOLONGO MAGGIORE - VENEZIA


2) Titolo del progetto:

	IL TEMPO REALE 2


3) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

	A- Assistenza-  12 disagio adulto - 01 anziani


4) Descrizione dell’area di intervento e del contesto territoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili; identificazione dei destinatari e dei beneficiari del progetto:
	 AREA DI INTERVENTO

Il progetto denominato IL TEMPO REALE 2, ovvero come rispondere in Tempo Reale ai bisogni rilevati,  si realizza nel territorio comunale di Campolongo Maggiore, ed individua quale target di riferimento, adulti e anziani con ridotta autonomia e autosufficienza. 




5) Obiettivi del progetto:
	OBIETTIVI GENERALE  E SPECIFICI



	IL TEMPO REALE 2 costituisce l’evoluzione/continuazione del progetto dello scorso anno, IL TEMPO REALE, che ha visto i volontari ad esso assegnati, iniziare il servizio il 3 settembre 2012. 

Scopo principale del progetto è quindi il mantenimento e possibilmente l’ulteriore miglioramento della qualità della vita delle persone con ridotta autonomia , sia autosufficienti che parzialmente  non autosufficienti. 

Tenendo presente l’area di intervento ed il contesto territoriale su cui interviene il progetto, è stato individuato un obiettivo generale, al quale sono associati  obiettivi specifici.

5.1 OBIETTIVO GENERALE: mantenere e migliorare la qualità della vita delle persone adulte ed anziane con ridotta autonomia e autosufficienza attraverso la loro permanenza in famiglia e nel loro contesto quotidiano di vita anche  contrastando forme di esclusione sociale, di solitudine e di marginalità
Obiettivo specifico

Risultati attesi

Indicatori di risultato

5.1.1 Potenziare il servizio “Progetto sollievo” attivato a  favore del disagio adulto e della marginalità sociale

· Evitare i ricoveri in lungodegenza e centri psichiatrici; 

· pieno utilizzo della struttura comunale; 

· coinvolgimento della rete familiare

· miglioramento delle condizioni fisiche individuali

· miglioramento delle condizioni psichiche e delle capacità relazionali

· miglioramento delle capacità e abilità personali

● aumento delle uscite collettive da 1n al mese (ex ante) ad almeno 2 al mese (ex post)

● aumento delle occasioni di incontro tra partecipanti e familiari dai 2 annuali (ex ante) ad almeno 4 

● attivazione di un laboratorio canoro/musicale

● attivazione di un corso di attività motoria (ex post)

● attivazione di un corso di alfabetizzazione informatica

● attivazione di un corso di cucina

5.1.2  Rispondere in modo adeguato e in Tempo Reale alle necessità espresse e rilevate dall’utenza del servizio domiciliare a favore delle persone anziane
· Evadere tutte le richieste di assistenza domiciliare

· Evitare i ricoveri in Case di Riposo di anziani soli e/o privi di adeguate reti familiari

· Migliorare le condizioni del contesto domiciliare

· Evadere tutte le richieste di accompagnamento e trasporto e non solo quelle legate ad un bisogno di forte necessità

● Mantenimento dei tempi di risposta alla richiesta di intervento domiciliare a 7 giorni ;

● Passare da circa 5 accompagnamenti (ex ante) a 10 accompagnamenti settimanali (ex post);

● Passare da circa 15 pasti consegnati (ex ante) a 20 pasti (ex post);

● attivare un servizio di piccoli interventi di manutenzione ordinaria di alloggi di anziani soli (ex post);

● attivazione servizio di trasporto settimanale al punto prelievi comunali a favore di 5 anziani
5.1.3 Collaborare con le Associazioni locali di volontariato nelle attività connesse allo sviluppo del benessere psico-fisico e relazionale della persona anziana

· reciproco beneficio in termini di condivisione delle iniziative sociali;

·  miglior riuscita delle iniziative sociali proposte 

· aumento della partecipazione alle iniziative proposte

· maggiore coesione della vita sociale comunitaria locale

· razionalizzazione degli interventi di trasporto anziani

● Pubblicizzazione nel sito comunale delle opportunità e iniziative offerte dai Servizi Sociali e dalle Associazioni di volontariato comunali;

● Promozione e coordinamento servizio di trasporto anziani effettuato da volontari delle Associazioni;

● disponibilità di spazi comunali per attività connesse al benessere psicofisico della persona anziana;
Il progetto “Il Tempo Reale 2” prevede anche il raggiungimento di obiettivi specifici nei confronti dei volontari in Servizio Civile, tesi a:

5.2.1 Sviluppare le capacità relazionali ed organizzative dei volontari

I volontari al termine del servizio avranno:

● sviluppato capacità comunicative e relazionali;

● imparato a lavorare in gruppo;
5.2.1 Sviluppare le capacità relazionali ed organizzative dei volontari

I volontari al termine del servizio avranno:

● sviluppato capacità comunicative e relazionali;

● imparato a lavorare in gruppo;

● sviluppato il concetto di cittadinanza attiva

5.2.2 Valorizzare le competenze  professionali acquisite nel corso del servizio civile

I volontari al termine del servizio avranno:

● sviluppato la propria autonomia e capacità di problem solving;

● compreso come funziona la macchina politica e amministrativa di una Pubblica Amministrazione;

5.2.2 Valorizzare le competenze  professionali acquisite nel corso del servizio civile

●  maturato conoscenze sulla organizzazione dei Servizi Sociali Comunali;

● sviluppato la propria autonomia e capacità di problem solving;

● capito come funziona la macchina politica e amministrativa di una Amministrazione Comunale

5.2.3 sviluppare  e promuovere la cultura della cittadinanza attiva

I volontari saranno coinvolti, come protagonisti del Servizio Civile, nella realizzazione di interventi tesi alla valorizzazione del concetto di cittadinanza attiva e del patrimonio di competenze professionali ed individuali acquisite con il Servizio Civile

5.2.3 fornire ai volontari gli strumenti di base per un corretto orientamento 

al lavoro

● acquisire le conoscenze di base per un corretto orientamento al lavoro




6) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:


7) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:


8) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

9) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

	 Sono richieste:

· flessibilità oraria, in relazione ai servizi nei quali i volontari saranno impiegati; 

· la frequenza ai corsi di formazione, sia generale che specifica, e la partecipazione ai momenti di monitoraggio previsti dal progetto;

· la partecipazione agli incontri previsti con  volontari di altri Comuni;

· la massima riservatezza sulle notizie ed i dati personali raccolti durante il servizio.

E’ prevista la riserva di un  posto ad un giovane con bassa scolarizzazione (scuola dell’obbligo), punto H, Delibera G.R. n. 115/2011


10) Criteri e modalità di selezione dei volontari:

	Fatta salva la riserva di un  posto ad un giovane con bassa scolarizzazione (scuola dell’obbligo), punto H, Delibera G.R. n. 115/2011, I volontari saranno selezionati sulla base dei criteri impartiti dall’UNSC nel Decreto Direttoriale l’11/06/2009 n. 173


11) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

	· possesso di patente di guida, cat. B;

· interesse per le categorie di persone destinatarie del servizio;

· capacità di relazione e comunicazione;

Costituiscono competenze preferenziali:

· capacità creative con discreta manualità;
· conoscenze di base di tipo psico-pedagogico;
· conoscenze di metodi educativi;
Un posto sarà riservato ad un giovane con bassa scolarizzazione (in possesso del Diploma di Scuola Media Inferiore)


12) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:
	I volontari che parteciperanno al progetto:

· matureranno conoscenze sull’organizzazione del lavoro e sulle modalità operative nel lavoro con l’anziano (animazione, lavoro di gruppo, modalità educative nel lavoro con l’anziano);

· acquisiranno familiarità e conoscenza delle tecniche di comunicazione nei rapporti con l’utenza;

· acquisiranno specifiche competenze in ambito informatico e progettuale;

· svilupperanno la propria autonomia personale nella realizzazione di attività e la loro capacità di problem solving;
· acquisiranno capacità di analisi e di valutazione (capacità di leggere e riflettere sui vari contenuti educativi in cui si svolgono le varie attività in relazione ai bisogni espressi);
Su richiesta dei volontari, oltre all’attestato di fine servizio rilasciato dall’Ufficio

Nazionale Servizio Civile, il Comune di Campolongo Maggiore rilascerà apposita attestazione specificante le competenze acquisite utili a definirne l’esperienza svolta.




Data 29/10/2012

                                                                                Il Responsabile legale dell’Ente 
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